Mentre Laura Bush fa il suo bel giro turistico in Palestina raccogliendo gli insulti degli arabi e degli estremisti ebrei di Gerusalemme e rilasciando dichiarazioni precotte da Washington che dimostrano una volta di più lo scarso impegno Usa per risolvere il conflitto, la Palestina sta vivendo in questi giorni una difficile situazione di politica interna, originata dal conflitto tra i due maggiori partiti, Fatah e Hamas. Un approfondimento in queste due agenzie pubblicate su Vita no profit e Manifesto.

Simone Massi

Vita - PALESTINA

Mo: vittoria di Hamas a Rafah annullata


18/05/2005 - Riscontrate irregolarità in un terzo dei seggi elettorali della città palestinese. Duro colpo per gli Islamisti di Hamas, soddisfatto il partito del premier Mahmoud Abbas
Le elezioni municipali a Rafah, nel sud della Striscia di Gaza, dovranno essere parzialmente ripetute dopo che un tribunale locale ha riscontrato irregolarita' in 51 dei 141 seggi dove si e' svolto il voto. La decisione, giunta nella tarda serata di ieri e festeggiata nella notte da migliaia di sostenitori di Fatah, la fazione del leader palestinese Mahmoud Abbas, rappresenta un duro colpo per gli islamisti di Hamas, che si erano aggiudicati 12 dei 15 consiglieri comunali. Secondo le accuse alcune persone avrebbero votato mostrando i documenti di persone decedute. Intanto la scorsa notte a Hebron decine di militanti armati della Brigata dei Martiri di al Aqsa, braccio militare di Fatah, hanno circondato la locale stazione di polizia, chiedendo le dimissioni del suo comandante, accusato di corruzione. I militanti hanno sparato in aria, ma si sono dispersi pacificamente dopo la mediazione di alcuni leader della citta' cisgiordana. La manifestazione e' giunta alla vigilia dell'arrivo del primo ministro palestinese Ahmed Qurei e dei suoi ministri, che terranno qui nel pomeriggio una riunione del governo.

Il Manifesto - PALESTINA 
Probabile rinvio delle elezioni

La Commissione elettorale ha annunciato che le elezioni politiche nei territori palestinesi non potranno tenersi nella data fissata, il 17 luglio, ma slitteranno di qualche giorno. Per completare tutte le procedure servono almeno due mesi, è stato spiegato, il tempo necessario per la ratifica della nuova legge elettorale. Il rinvio della scadenza rischia di acuire i contrasti tra Fatah, la fazione che fa capo al presidente Abu Mazen, e Hamas che per la prima volta si presenta a una consultazione per il rinnovo del parlamento. Alle ultime amministrative il Movimento per la resistenza islamica ha conquistato molti consensi e potrebbe ripetere il successo anche alle politiche, eventualità che preoccupa sia i moderati nell'Autorità nazionale palestinese sia Israele e la comunità internazionale. La nuova legge per il rinnovo del parlamento è stata varata il 18 maggio dal parlamento e per entrare in vigore necessita solo del via libera finale di Abu Mazen. Nonostante lo stesso presidente avesse respinto in passato l'ipotesi di un rinvio dell'appuntamento elettorale, qualche giorno fa un collaboratore di Abu Mazen ha lasciato intendere che si potrebbe arrivare a uno slittamento.
